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meno impiega t i , ma aver l i migl ior i e re t r i -
bu i r l i meglio. 

Però, dal momento ohe essi hanno cert i di-
r i t t i acquis i t i , il r i t a rda re la sodisfazione che 
è loro dovuta non fa , come ho detto, che 
scoraggiar l i e dannegg ia re l ' amminis t raz ione . 
Conseguenza del mio dire è che io raccomando 
v ivamente al minis t ro la più sollecita pre-
sentazione del t an t e vol te promesso, e già 
t roppo s tudiato , organico degl i impiegat i . E, 
p r ima di concludere mi preme domandare al-
l 'onorevole minis t ro qua]e sorte sia r i servata a 
quei d is t r ibutor i postali , che, fino dal 1890, at-
tendono d'essere s is temati . E noto a tu t t i che 
quest i d i s t r ibu tor i adempiono oramai vere e 
propr ie mansioni di ufficiale postale : ed io 
confido nel la equ i tà del l 'onorevole minis t ro , 
perchè provveda anche al la s is temazione di 
questo benemer i to personale . Espr imo, r ipeto, 
in te ra la mia fiducia nel l 'opera in te l l igen te 
ed equa dell 'onorevole min i s t ro : e special-
mente perchè vedo u n uomo di t an to inge-
gno a quel posto, mi pe rmet to man i fes t a re i l 
voto che si cessi una buona volta d i consi-
derare il Ministero delle poste e dei telegrafi , 
come quello del le p r ime a rmi minis te r ia l i . 
Ho finito. 

Presidente. Ha facol tà di par la re l 'onore-
vole Majorana Giuseppe, al quale cede la 
sua iscrizione l 'onorevole Frasea ra Giacinto. 

SVlajorana Giuseppe. N o n no p o t u t o esser 
presente fin dal pr inc ip io alla discussione di 
questo bi lancio, e perciò non so se alcuno de-
gli oratori che vi hanno preso par te abbia fa t to 
l ' avver tenza a cui io ora in tendo. Ad ogni modo 
sento il dovere di r i ch iamare l 'a t tenzione del-
l 'onorevole minis t ro , e chiedere qual i siano 
i suoi in t end imen t i circa la grave quest ione 
della r i fo rma della tar i f fa postale e telegrafica, 
r i forma che f e rmamente penso non debba es-
sere r imanda ta indef in i tamente . Analoga av-
ver tenza faccio, ed eguale pensiero manifesto, 
a proposi to delle tar iffe mar i t t ime . 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Mazziot t i . 

Mazziotti. I n t r a t t e r rò sol tanto per pochi 
m inu t i la Camera, per adempiere al dò-
vere di chiar i re alcuni pun t i del la re lazione 
del l 'egregio collega Borgarel l i : poiché a co-
loro i qual i non conoscono appieno la cor-
tesia e l ' animo benevolo del l 'egregio rela-
tore, pot rebbero sembrare una censura al la 
passata Amminis t raz ione . I l p r imo punto al 
quale accenno è alla pag ina 4, dove l ' egregio 
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re la tore dice ; che ne l l 'Amminis t raz ione delle 
poste, s tante la deficienza dei fondi , si do-
ve t te r icorrere perfino ai conti sospesi. Questo 
era s tato g ià annunc ia to nel la recente espo-
sizione finanziaria dal l 'onorevole min is t ro 
del tesoro, il quale, a l ludendo a quest i pa-
gament i in conto sospeso per corr ispondere 
gl i s t ipendi agli s t raordinar i , ebbe però a 
soggiungere con molta lea l tà : v io landosi per 
necessita eli cose la legge di contabi l i tà . 

E che questa necessi tà di cose vi fosse, 
mi propongo di comprovarlo assai breve-
mente. Bas ta già, a comprovarlo, il f a t to che 
l ' a t tua le b i lancio presenta un aumento di 
l i re 3,144,638.69. 

T e d e così la Camera che il bi lancio, come 
la precedente Amminis t raz ione era ch iamata 
ad esercitare, avesse una dotazione insuffi-
ciente per una c i f ra così r agguardevo le ; e 
come pe r conseguenza quel l 'Amminis t raz ione 
dovesse dibat ters i nel le più g rav i difficoltà. 

E questa deficienza di dotazione si riscon-
t rava specia lmente per il capitolo 2 (che con-
cerne il personale s traordinario) a cui ap-
pun to dall 'onorevole minis t ro è stato appor-
t a to il considerevole aumento di l ire 650,000. 

La Giun ta generale del b i lancio , nel-
l 'esame del l 'assestamento dello scorso anno, 
ha già r i levato come sul bi lancio delle po-
ste vi fosse normalmente una grav iss ima de-
ficienza nella previs ione. 

I l giorno stesso 10 marzo 1896 in cui 
ebbi l 'onore di en t rare nel Minis tero delle 
poste e dei telegrafi , r i scont rando la si tua-
zione dei capitoli , verificai che n ientemeno 
fin d 'allora, c 'era già un 'eccedenza d ' impegn i 
per l i re 1,115,325.24. Na tu ra lmen te a questa 
eccedenza d ' impegni per l 'esercizio 1895-96, 
come per gl i esercizi successivi , si è prov-
veduto con apposi t i disegni di legge che 
sono s ta t i vota t i dal Par lamento . Ma mi si 
domanderà : perchè non avete fa t to lo stesso 
nel 1897-1898, al fine di non violare la leggo 
di contabi l i tà? 

I n r isposta a questa domanda giust is-
sima, io debbo leggere due soli per iodi di 
un documento firmato dal capo della ragio-
ner ia del Ministero delle poste e dei telegrafi . 

« F i n dal mese di gennaio del corrente 
anno venne r iconosciuta insufficiente la som-
ma s tanzia ta al capitolo 2 del bi lancio per il 
corrente esercizio, e ne f u in formato i l mi-
nis t ro del tesoro. 

« I n da ta del 14 febbraio 1898 f u t ras-


